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Delegazioni di giovani comunisti di tutto 
il mondo ricevuti da Lagorio e Gabbaggiani 

Le delega/ioni dei giovani comunisti \c 
nuli da tutto il mondo per presenziare al 
XXI Congresso nazionale della FOCI sono 
state ricevute ieri mattina dal sindaco della 
città Elio Gabbuggiani e dal presidente della 
Regione Lelio Lagorio. Decine e decine di 
giovani provenienti dal Corno d'Africa, dal
l'Olanda, dai paesi socialisti europei, dal 
Vietnam e da Cuba, dall'Etiopia e dal Mes
sico si sono affollati in Palazzo Vecchio e 
nella sede della Regione per scambiare un 
saluto con le massime autorità locali. 

Oggi il congresso continua con quattro com
missioni aperte nella casa del popolo <t XXV 

Aprile», alla FLOU. nlI'SMS Andrea del 
Sarto e alla casa del popolo di (Jravsma. 
La serie delle manifestazioni collaterali al 
congresso si conclude stasera dopo cena con 
tre feste e incontri popolari che si terranno: 
nella casa del popolo di Grassina come conti
nuazione della manifestazione pomeridiana, 
dove è prevista la e pegna », festa popolare 
cilena; nella casa del popolo di Casellina 
(Scandicci) dove è previsto un incontro dei 
delegati al congresso con i compagni della 
zona e un rinfresco. Infine in città è prevista 
una festa in piazza Santo Spirito con la 
partecipazione di alcuni gruppi musicali. 

Mentre si prepara una indagine sulle attitudini alimentari dei ragazzi 

Allo « Matteotti » un esperimento 
pilota di refezione «completa» 
Iniziative dell'amministrazione comunale realizzate in collaborazione con 
l'università - Serviranno per la formulazione di nuove tabelle dietetiche 

ALLA scuola Matteotti co
mincerà tra breve un espe
rimento di refezione comple
ta, dalla prima colazione alla 
merenda del pomeriggio. In-. 
tanto si prepara una indagi
ne a tappeto sulle abitudini 
alimentari dei bambini e dei 
ragazzi che frequentano le 
scuole materne ed elementa
ri, per poter in seguito pro
grammare tabelle dietetiche 
differenziate o più gustose, ol
tre che equilibrate dal punto 
di vista della nutrizione, su 
cui modellare la futura re
fezione scolastica. Sono i pro-

; grammi della amministrazio
ne comunale in questo deli
cato settore: i primi risulta
ti verranno solo il prossimo 
anno, ma la collaborazione 
instaurata con l'università e 
In particolare con l'istituto 
di fisiologia umana promette 
un esito interessante dell'ini-

. ziativa. 
Spesso, hanno affermato gli 

assessori Fapini e Benvenuti 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno parteci
pato anche il professor Cala
mai. dell'Istituto di Fisiologia 
della nutrizione, l'ufficiale sa
nitario dottor Fabiani e il 
dottor Marasco della divisio
ne alimenti e bevande del 
Comune, le abitudini alimen
tari dei ragazzi sono condizio
nate. nell'ambito familiare, 
da tradizioni e preconcetti, 
ben lontani dalle regole scien
tifiche e non sempre corri-
•pondentl alle necessità. Che 

la scuola dunque si faccia 
carico del problema, avvian
do un'opera di educazione ri
volta soprattutto ai genitori, 
risulta fondamentale per ga
rantire un armonico sviluppo 
dei ragazzi. 

La medaglia ha anche un' 
altra faccia: attualmente nel 
le scuole servite dalla refe
zione comunale si registra 
una percentuale di scarti ec
cessivamente alta (si parla di 
più del 20Tr). Non è solo un 
problema di appetibilità del 
cibo, spiegano gli assessori e 
gli esperti, anche se uno de
gli scopi dell'indagine è di 
venire incontro a questa esi
genza: il fatto è che spesso 
I genitori, non considerando 
fino in fondo il valore peda
gogico e didattico, oltre che 
di servizio della refezione, 
forniscano ai figli sostanzio- i 
se merende che alla fine so
stituiscono di fatto e almeno 
in parte il pasto del mezzo
giorno. 

L'indagine verrà lanciata in 
grande stile il prossimo an
no scolastico con la distribu
zione alle famiglie di questio
nari. mentre verranno effet
tuati progressivamente in tut
ti 1 circoli didattici controlli 
medici sui ragazzi. I risulta
ti verranno discussi in assem
blee e incontri con i genitori, 
fino alla formulazione di ta
belle dietetiche nuove, e. se 
sarà possibile, differenziate 
per classi di età. 

Incontro 
nazionale 
di guide 
e scouts 

L'incontro nazionale degli 
animatori delle comunità gio
vanili dell'Agesci (associazio
ne guide e scouts cattolici 
italiani) si svolgerà da oggi 
a martedì 25 presso l'opera 
Madonnina del Grappa di 
Firenze. Il tema dell'incontro 
e una «scommessa sul futu
ro », e lo scopo è quello di 
verificare la proposta educa
tiva alternativa dello scouti
smo insieme ai giovani. I 
partecipanti secondo le pre
visioni, saranno oltre mille e 
divisi per gruppi, affronteran
no quattro temi specifici: uo
mo e creato, gratuità, volon
tariato, servizio, partecipa
zione come non violenza: ap
partenenza alla chiesa. Sem
pre su questi temi verrà fat
ta una veglia nell'auditorium 
della FLOG al Poggetto. Do
menica e lunedi 1 convenuti 
parteciperanno ad un « cam
po mobile » nei dintorni di 
Firenze. L'incontro si con
cluderà jnartedi con una re
lazione sul lavoro fatto nei 
gruppi di studio. 

Il preside lancia un appello perché qualcuno trovi le terre alla facoltàj Lunga trattativa con la Montedison 

Ultime battute nel 
confronto per 

il Meccanotessile 

Agraria cerca un'azienda 
per i suoi 2.200 studenti 

I professori dicono che è un'esigenza didattica insopprimibile - Anche il piano 
edilizio accoglie questa necessità - Ma la facoltà ha votato ugualmente contro 

Alla ricerca di una azien
da agraria sempie desiderata 
qualche volta promessa ma 
mai avuta. Nell'impresa sono 
impegnati preside e massimi 
dirigenti della facoltà di Agra
ria di Firenze, la più vec 
chia d'Italia e una delle po
che a non avere uno spiaz
zo di terra sufficientemente 
ampio per sperimentare e fa 
re didattica. Sul loro cammi
no fino ad oggi hanno trova
to solo cocenti delusioni, fre
quenti sconfitte e disastrosi 
arretramenti. Nonostante tut
to non demordono. 

L'ultima battuta di arresto 
l'hanno avuta solo qualche 
giorno fa. Il consiglio di am
ministrazione della universi
tà di Firenze votando la deli
bera di attuazione del piano 
di edilizia cosi come previsto 
dalla legge 50 ha lasciato Tuo 
ri dalle voci di attribuzione 
dei fondi l'azienda per agra
ria. Ha inserito solo un ac 
cenno che oggi il preside, pro
fessor Ugo Sorbi, giudica mol
to evasivo e pre niente con
vincente. Lo ha ripetuto ieri 
in una conferenza stampa nel 
l'aula magna tutta ori e stuc
chi della sua facoltà. Il pre
side pensa che si siano fatti 
passi in avanti rispetto alla 
prima stesura del piano ma 
ancora — fa capire — siamo 
molto lontani da quello che 
professori e studenti di agra
ria lasciano intendere di vo
lere. Nella prima redazione 
a proposito dell'azienda di 
agraria il piano diceva che 
all'esigenza si poteva rispon
dere ricorrendo al sistema 
delle concessioni. . 

« Ma non ci servono con
cessioni — diceva ieri mattina 
uno dei membri della giunta, 
presenti insieme al preside 
all'incontro con la stampa. 
Questo regime ci vincola e 
non ci permette nessuna fa
coltà di sperimentazione. In 
pratica, non possiamo investi
re perchè se lo facciamo non 
essendo terreno nostro diamo 
la stura ad un complicato in
treccio di difficili problemi 
giuridici ». Per stare tranquil
li e per sperimentare davve
ro Agraria — dicono i suoi 
professori — avrebbe quindi 
bisogno di una azienda tutta 
sua. Il piano approvato dal 
consiglio dell'università viene 
parzialmente incontro a que
sta esigenza. Almeno la rico
nosce come valida e in linea 
di massima si impegna anche 
a trovarle una soluzione. Ma 
nella delibera i consiglieri 
hanno scritto che « per ora » 
ci si debba accontentare del 
regime delle concessioni. 

Per i docenti ed il preside 
è stata una nuova delusione. 
E* per questo che hanno deci
so di esprimersi contro II pia
no in sede di senato accade
mico (il documento è stato poi 
approvato all'unanimità in 
consiglio di amministrazione). 
Il preside Sorbi ha scritto una 
lettera per spiegare i motivi 
della decisione del consiglio 
della sua facoltà. Ha ribadito 
il suo assenso (e quello dì 
tutto il corpo docente) per le 
linee generali del piano, i tre 
poli di sviluppo a Sesto, nel 
centro Storico e a Careggi, 
ma si è dimostrato contraria
to per la faccenda dell'azien
da agraria. 

E' questo il nodo della fa
coltà. I professori spiegano il 
perchè. La maggioranza dei 
2200 iscritti non proviene da 
« ceti agricoli » non ha qua
si mai dimestichezza con le 
faccende della terra e non ha 
possibilità di averne al di 
fuori delle strutture della fa
coltà delle Cascine. Le nozio

ni tecniche sono chiaramente 
insufficienti; ci vuole — insi
stono i docenti — una verifi
ca pratica sul terreno. 

« Anche in considerazione di 
questo sarebbe bene — insi
ste il professor Sorbi — che 
il consiglio di amministrazio
ne dell'Università rivedesse la 
sua decisione ». Intanto la fa
coltà sta saggiando nuove vie. 
Non esclude che qualcuno che 
capisce tino in fondo il 
« dramma » della facoltà 
e che ha la possibilità di in- ' 
tervenire, intervenga in qual
che modo. Magari trovan
do una azienda anche piccola 
ma che serva allo scopo. 

Il professor Sorbi lancia 
una specie di appello a «t titte 
le persone di buona volontà» 
perché diano una mano al
la sua facoltà. E nell'elenco 
include gli enti locali. la re 
gione, le banche, e ci mette 
anche qualche privato «suf
ficientemente generoso ». Tan
to generoso da fare un reca
lo di qualche miliardo. Ad 
Agraria ci sperano. E' for
se la speranza di chi non ve
de altra via d'uscita. In cam
bio offrono la riconoscenza: 
ha detto ieri il preside: « la 
benemerenza che cosi ope
rando si acquisterebbe l'ente 
donatore non avrebbe ade
guate parole di elogio, da 
parte di tutti e dei giovani 
in particolare ». 

L'incontro è proseguito fino a tarda sera • I ter
mini dell'accordo del 73 e le successive intese 

Murales alla facoltà di Agraria 

Le trat tat ive per lo sta
bilimento meccanotessile 
Galileo a Campi Bisenzio 
sono proseguite ieri fino a 
tarda sera, interrotte da 
incontri e riunioni del con
siglio di fabbrica e dei sin
dacati. La lunga verifica 
sarebbe stata necessaria 
per le proposte nuove che 
la Montedison avrebbe fa»-
to a proposito del nuovo 
complesso per la produzio
ne di telai tessili. Con que
sta nuova fase delle tratta
tive sì è ormai giunti al
l'epilogo della lunga vicen
da. punteggiata di lotte 
acute e di successi strap
pati con l'insostituibile .so
stegno dell'amminist razio
ne comunale e della intera 
città. L'accordo del 1973 <> 
stato alla base del lungo 
iter che la costru/.ione dei 
nuovi .stabilimenti a Campi 
ha comportato. Ad esso si 
sono aggiunte poi successi
ve intese che hanno con
sentito. proprio qualche 
mese fa l'avvio dei lavori 
per il complesso della Ga
lileo Spa. • 

I punti fermi di queste 
Intese erano tre: il trasfe
rimento delle officine per 
il potenziamento di un 
complesso fondamentale 
per l'economia fiorentina 
e toscana; 11 mantenimen

to dei livelli di occupazio
ne; un diverso equilibrio 
fra le produzioni civili e 
militari a Livore delle pri
me ed. In questo senso. Il 
potenziamento del settore 
meccanotessile che ha un 
suo preciso mercato inter
no (si pensi al settore tes
sile pratese) ed estero. 

L'ultima intesa — quel-
I la realizzata a conclusione 

degli incontri del gennaio 
I scorso — prevedeva l'avvio 
I della costruzione dello sta-
I hilimento Galileo Spa a 

Campi con la decisione. 
già avvenuta di procedei e 
all 'appalto dei lavori: il 
ripristino del " t u rnove r ' 
alla stessa Galileo spa. Con 
quella intesa la Montedl 
son riconosceva la priorità 
dei programmi di risali \ 
mento del comparto mec 
canotessile. sottoponendolo 
però ad una verifica m rap 
porto alle eventuali dilli 
colta del settore al fine di 
confermare la validità di 
una scelta di investimento 
anche in rapporto ad al 
tre alternative produttive 
possibili. Da qui la verili-
ca in corso da mercoledì 
con la quale si dovrebbe fi
nalmente sancire il tietì-
nitivo accordo sulla coni 
plessa e contrastata vi 
cenda. 

A Palazzo Pitti dove hanno rubato dieci quadri 

Mancava anche il sistema d'allarme 
Solo da pochi anni c'è una ronda notturna - Telegramma del Comune al sovrintendente Berti 

Il furto delle « Tre Grazie » 
di Rubens e di altre nove 
tavole di pittori fiamminghi, 
trafugate dalla galleria Pala
tina di Palazzo Pitti ha ri
proposto ancora una volta 
drammaticamente il problema 
della difesa del nostro patri
monio artistico. Solo quando 
le opere scompaiono, con 
estrema facilità, come è av
venuto ieri mattina, sembra 
che ci si accorga da parte del
le autorità che non esistono 
sistemi di allarme adeguati, 
che i servizi di vigilanza so
no inadeguati. 

Solo da quattro-cinque anni 
ad esempio esiste — come af
fermano i funzionari di Pa
lazzo Pitti — una ronda not
turna, composta di due uomini 
che vigilano le numerossime 
sale. In tutto Palazzo Pitti 
non esiste alcun sistema di 
allarme. Chiunque quindi può 
con estrema facilità avvici
narsi ad un dipinto e sfre
giarlo. 

Partarlo via — come si è vi
sto — è estremamente faci
le. Già nel 1964 era stato ru
bata in una delle sale di'Pa
lazzo Pitti un'opera. Si tratta
va di una «Natura morta» di 
Morancli. Un custode quando 
al termine dell'orario di lavo
ro andò a chiudere le fine
stre della sala si accorse 
che per terra c'era una tela. 
La cornice era rimasta al 
proprio posto. Ad una più ac
curata ispezione si potè appu-

II lucernario indicato dalla freccia dove si sono calati i trafugatori delle opere d'arte 

rare che un visitatore, duran
te le ore di apertura al pub
blico aveva tagliato con e-
strema precisione il quadro 
del Morandi e lo aveva so
stituito con una copia. L'igno
to ladro aveva attaccato il 
quadro falso alla cornice con 
del nastro adesivo, dell'opera 
del Morandi non si è più tro
vata traccia. 

Un altro duro colpo al no
stro patrimonio artistico era 
stato portato nell'ottobre scor
so quando vennero trafugate 
venti opere dal museo Stib 
bert, anch'esso non era mu
nito di alcun sistema di al

larme. Mancava anche in al
cune sale l'illuminazione, di 
quelle venti opere undici so
no state recuperate a Zurigo 
nel gennaio scorso. Delle al
tre nove per ora non si è tro 
vato traccia. 

Ieri mattina appena appre
sa la notizia del nuovo col
po l'assessore alla Cultura di 
Firenze, Franco Camarlinghi 
ed il sovrintendente alle Bel
le Arti, professor Luciano 
Berti, si sono recati a Palazzo 
Pitti per rendersi conto per
sonalmente di quanto era ac
caduto. II sindaco Elio Gab-
buggiani in un messaggio in

viato al prefetto di Firen
ze ha auspicato l'immediata 
iniziativa dell'unità di go
verno preposta alla tutela 
del patrimonio artistico 
cittadino e per decidere urgen
ti iniziative di rafforzamen
to della vigilanza e della sal
vaguardia. Al professor Berti 
il sindaco ha espresso la pro
fonda costernazione della cit
tà e auspicato un ulteriore e 
più forte intervento dello Sta
to a difesa dei beni artistici, 
confermando la piena disponi
bilità della amministrazione 
comunale per ogni iniziativa. 

Cerimonia 
per i caduti 
della guerra 

di Liberazione 
Domani, alle 10, nella sede 

della sezione Oltrarno del-
l'ANPI. presso il circolo 
« F. Ferrucci » in via S. Ago
stino 12. si svolgerà la ceri
monia di consegna delle tes
sere associative « ad hono
rem > ai caduti della guerra 
di Liberazione nazionale e 
agli ex componenti del CTLN 
di Oltrarno deceduti in que
sti ultimi anni. Saranno pre
senti alla manifestazione, ol
tre ai congiunti dei caduti 
ed ai partigiani del quartie
re. rappresentanti delle as
sociazioni democratiche 

Grave un fantino 
travolto da un 

cavallo alle Cascine 
Grave incidente ad un fan

tino all'ippodromo delie Ca
scine. Francesco Cuttone. 47 
anni abitante a Cortona in 
via Creti 51, nel tentativo di 
bloccare un cavallo che ave
va disarcionato un fantino è 
stato travolto. Il Cuttone ha 
sbattuto la testa e le sue 
condizioni son apparse subi
to gravi. Trasportato all'o 
spedale e stato ricoverato con 
trauma cranico e stato coma
toso 

Mostra 
di arti 

figurative 
alla Casa 

del Soldato 
Si è Inaugurata, nei locali 

della Casa del Soldato, in via 
della scala, la 5. edizione del
la «mostra di arti figurati
ve» organizzata dal coman
do della regione militare che 
raccoglie opere presentate da 
militari delle forze armate e 
delle forze di polizia in ser
vizio. da operai e impiegati 
dell'amministrazione della di
fesa. 

Erano presenti 11 coman
dante della regione generale 
Barbasetti Di Prun. il senato
re Bargellini. il prefetto dot
tor Ricci, il procuratore ge
nerale dott. Ognizene. il que
store dottor Rocco, il capo 
dipartimento FF.SS. ing. Gri
maldi, il provveditore agli 
studi prof. Dini ed altre au
torità cittadine. Il Generale 
Barbasetti ha sottolineato il 
significato della manifesta
zione. espressione di attività 
e attitudine coltivate nel 
tempo libero, spesso di note
vole Interesse artistico. 

La commissione giudicatri
ce presieduta da padre Spi
nino e della quale facevano 
parte i prof. Baldini, Bempo-
rad. Breddo. Cirri, la dott-ssa 
Bertani e II dott. De Marti
no ha stabilito la graduato
ria di merito tra le opere 
esposte. Molti gli autori se
gnalati, ai quali sono stati 
offerti premi, dallo stato 
maggiore esercito e da altri 
•nt l militari, della Regione 
Toscana, dal Comune di Fi
lante, e da Istituti bancari 
cittadini. La mostra resterà 
aperta al pubblico fino al 
M p.v. 

Eletti 
gli organismi 

dirigenti 
della 

Confcoltivatori 
La Confcoltivatori regio 

naie si è data gli organismi 
dirigenti. Il consiglio regio
nale della Confederazione 
italiana coltivatori, ha infat
ti eletto Emo Cancstrelh pre 
siderite e SiUano Linieri. 
vice precidente. 

Sono stati eletti inoltre co 
me componenti della presi 
denza K-.goletto Calugi. Aulo 
Cioni. Bruno B.irtoIi. Gio
i r m i Moiattmi. Michele Ga
briele. Mano Borelli e Ange
la Carhsi. La direzione re 
gionale si compone di 31 
membri. 

Tutti i componenti «o o 
stati eletti all'unanimità. Il 
consiglio regionale. dopo 
a\er proceduto all'elezione de 
gli organismi dirigenti, ha ap
pronto un ordine del giorno 
contro la \iolenza ed il ter
rorismo. in cui si ribadisce il 
« no > al ricatto dei terroristi. 
Il documento si conclude con 
un appello ai coltivatori to 
scani perchè partecipino alle 
manifestazioni unitarie del 25 
aprile e con un appello alle 
forze politiche democratiche 
per garantire quei provvedi
menti necessari a far uscire il 
settore agricolo cklla crisi' e 
per l'occupazione ed il rilan
cio dell'intera economia na
zionale. 

Indagini per l'attentato all'Unione commercianti 
Gli uomini della Digos stanno cercando 

di ricostruire un identikit delle tre perso
ne, tra cui una donna, che l'altra • sera 
hanno assalito l'Unione commercianti di via 
Tornabuoni. Il guardiano che era stato im
mobilizzato e legato in una stanza, è stato 
ascoltato nuovamente dagli inquirenti, ma 
non sembra sia riuscito a dare delle de
scrizioni molto esatte del commando. 

Ieri ' mattina, frattanto, si è iniziato a 
porre rimedio ai danni provocati dal vio
lento incendio sviluppatosi subito dopo che 
il comir.ando di « Prima Linea > aveva lan
ciato due ordigni incendiari nella sede del
l'Unione commercianti. Gli inquirenti stan- ' 
no cercando di stabilire anche se esistono 
dei legami tra questo gruppo e quello che 
realizzò l'attentato alla caserma di pub
blica sicurezza « Fadini > di via Guelfa. 

A Palagio di Parte Guelfa 

Seminario dei sindacati 
sui problemi del fisco 

E' in corao di svolgimento 
al Palagio di Parte Guelfa 
un primo corso di prepara
zione professionale ed ag-
g.ornamento sul fisco, prò 
mosso da'la federaz.one pro-
vincale statali e dalla fé 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL I; cor?o s: tiene 
m cons:der.»z.one dell'esperi 
7A di mettere il personale in 
grado di conoscere ed app'i 
care correttamente '.e mio 
ve normative in mater.a P u 
volte le or^ar.izzAz.on: sin 
dacali si sono fatte portavo 
ce di questa esigenza presso 
le amministraz.oni finanzia
ne «L-pettorat. compart.men
tali e intendenza di f:nan 
za) senza però giungere a 
niente di positivo. Ecco per
ché la federazione statai: ha 
deciso di tenere u?ualmente 
.1 cor.-o superando cosi '.e re 
-.latenze e le md spon.h.Iità 
delle ammin .strazioni. 

r, programma prosegue con 
i seguent. appuri*amenti: 24 
aprile: ìe Ieégi f-scali. 27 a 
prile: g'.i orzani del fisco. 
4 maggio, pirtecipaz one de: 
Comuni all'accertamento e 
consigli tributari; 8 maueio 
progetto di riorganizzazione 
dell'Amministrazione f:nan 
zìaria: il 18-25 ma?gio e 1. 
gnigno: le imposte dirette 
IRPEF. IRPEG. ILOR. a-
spetti tecnici delia d:chiara-
zione, dell'accertamento, del
la rettifica, contenziosi: 15-22 
27 maggio e 5 giugno: Impo
ste dirette, IVA. INVIM, re 
gistro. 

FIAT — Sono In lotta 1 
dipendenti della concess:onA-
na PTAT Brandini che han
no presentato una piattafor

ma integrativa incentrata sui 
sezuenti punti: maggiori in
vestimenti nei reparti prò 

dutt.vi dell'az.enda; norganiz-
zaz:one e ristrutturazione di 
aicuni reparti: assunzione dì 
nuova personale: miaiora 
mento del servizio mensa e 
aumento del premio di prò 
duz:one. 

GIORNALAI — Il primo 
congresso resionale toccano 
dei Sna? . CGIL, svoltosi a 
Firenze. ha preso in esame 
'.a .>:tuaz:one apertasi nell'am 
b::o della categoria in ord: 
ne al rinnovo del contratto 
d: lavoro, per la qual cosa 
sono unitariamente impegna
te anche '.e oreanizzaz:oni 
de'la CISL e UIL g ornala: 
ha sotto'.meato la esigenza 
che la contrattazione di ca 
tegona investa e risolva, m 
s:eme alla ipotesi di avvia 
mento delia rete distributiva. 
tutti gii altri .sl.tuti con 
trattuali propa-ti. non ultimo 
quello relativo ad una d: 
versa art :co'. a zi one del'a por 
tìtura. r.ducendone i co->ti 
s:no a oggi imposti alla so 
'a categoria dei e.omala:. 

Su', piano degli impegni as 
.-unti con la controparte il 
congresso ha riaffermato la 
disponibilità delle Provine* 
toscane a partecipare alla 
stesura dei piani provine ali 
ha validità tnennale. Il con 
gresso ha eletto :1 nuovo co 
mitato regionale formato da 
23 componenti i quali han 
no eletto la segreteria regio
nale che risulta cosi com
pasta: Francesco Ba^dinotti. 
segretario regionale: Raffael
lo Vannini. Paolo Cherici. Ri
no Manelli, Marcello Bontni. 

Concessionaria di PUBBLICITÀ' 
di grande importanza 

CERCA 
per la vendita di spazi pubblicitari 

su quotidiani e periodici 

P R O D U T T O R I ambosessi 
INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 
(055) 211449 FIRENZE 

ALBATROS TOURS 
agenzia turistica 

Via della Madonna. 60 - Livorno - Tel. 0536 26190 

Propone per i vostri viaggi 
3 JUGOSLAVIA 

Pullman da Livorno - 9 giorni tutto compreso • 
L 179 000 - Partenza 11 12 maggio. 

3 TUNISIA 
Aereo da Pisa Roma - 8 10 giorni Pensioni com 
plete r escursioni Partenza il 18 maggio - L. 229 500 

3 CINA-HONG KONG e CANTON 
L. 950.000 10 giorni tutto compreso. 

3 BANGKOK e PATTAYA 
10 giorni tutto compreso L. 495.000. 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 27 APRILE 

Richiedete i nostri programmi di caccia in: JUGO
SLAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGITTO - TURCHIA 
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